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	LICEO GINNASIO STATALE “G. B. BROCCHI” – BASSANO DEL GRAPPA (VI)

Modulo integrato di ingresso

	1. La buona pratica
	Il Modulo integrato di ingresso alle classi prime è uno strumento di accoglienza che all’inizio dell’anno scolastico facilita l’inserimento degli studenti nell’Istituto. L’esperienza si fonda su una logica di programmazione comune, integrando nel percorso curricolare attività finalizzate all’orientamento e alla crescita culturale e personale degli studenti.

	2. Il contesto
	

	2.1 La scuola protagonista 


	Il LICEO GINNASIO “G.B. Brocchi”, che comprende cinque indirizzi sperimentali (classico, linguistico, delle scienze sociali, scientifico e scientifico-tecnologico), è da molti anni aperto a iniziative curricolari ed extracurricolari finalizzate a sviluppare i contatti europei e l’integrazione con il territorio. In particolare l’Istituto:

· organizza scambi con scuole straniere in Germania, Francia, Lussemburgo, Svezia, Repubblica Ceca, Grecia, Danimarca, Ungheria, Inghilterra, Olanda, Finlandia e Austria

· è una scuola-polo del progetto Deure (Dimensione europea nell’educazione) per la circolazione dell'informazione e la diffusione della documentazione

· fa parte della Rete Europolis, costituita a partire dall'anno scolastico 2001-2002 nell'ambito di un'iniziativa della Regione Veneto, per alimentare e diffondere nel territorio la cultura di progettazione e di scambio con l'Europa

· collabora con gli enti territoriali organizzando stage per gli studenti nelle diverse realtà sociali e produttive

· lavora in rete con istituti cittadini, della provincia e di altre regioni d’Italia su specifici progetti.

	2.2 I fabbisogni di formazione 

	La buona pratica è nata dalla constatazione delle difficoltà incontrate dagli alunni provenienti dalla scuola media nell’adattarsi alla struttura organizzativa, al metodo e alle  tecniche di studio specifici del curricolo liceale. In particolare, sono stati rilevati i seguenti bisogni:  

· accoglienza all'interno della nuova struttura scolastica, per conoscerne l'organizzazione e poterla sfruttare al meglio, per instaurare da subito positivi rapporti con i compagni e con gli insegnanti, per creare un proficuo clima di classe in cui lo studente si senta accolto e sostenuto 

· sostegno metodologico, soprattutto per quegli studenti provvisti di numerose conoscenze attinte dalla sfera scolastica e non, che appaiono però disorganizzate, superficiali, frammentarie

· rimotivazione alla scelta e allo studio per quanti abbiano scelto il percorso liceale con scarsa convinzione e ai primi insuccessi siano tentati di abbandonare.

A partire dalle riflessioni sui bisogni degli studenti e sulle strategie da attuare per raggiungere gli obiettivi formativi della scuola superiore, e tenendo conto delle esigenze legate alla riduzione della dispersione scolastica e alla promozione della continuità educativa e didattica, sono state realizzate alcune iniziative rivolte agli studenti delle classi iniziali, tra cui la buona pratica in esame.   

	2.3 Le caratteristiche del gruppo classe 
	I destinatari del Modulo integrato di ingresso erano tutti gli studenti delle classi prime (13), alcuni dei quali con problemi di apprendimento. 

	2.4 Il rapporto tra la buona pratica e il curricolo 


	Nel Piano dell’Offerta Formativa (POF) la buona pratica è stata inserita nell’ambito del  progetto Pro futura, una delle iniziative che, intervenendo sia a livello socio-affettivo che a livello cognitivo, tendono a prevenire l'insuccesso e la dispersione scolastica. Tutte queste iniziative nel loro complesso costituiscono il Progetto di orientamento in ingresso dell’Istituto. 

Appare evidente il collegamento tra gli obiettivi formativi della buona pratica e quelli più generali stabiliti dal POF: l’obiettivo di fondo di quest’ultimo, infatti, è lo sviluppo della personalità degli studenti attraverso la promozione dell’autonomia (capacità di organizzazione, ricerca, risoluzione di problemi, creatività), dell'emancipazione (capacità di operare scelte libere in armonia con sé e gli altri) e della responsabilità (capacità di rendere conto del proprio operato), le quali si concretano nella capacità di autoprogettazione. Ciò viene perseguito dall’Istituto anche attraverso una serie diversificata di interventi di orientamento, ai quali si deve ricondurre anche la buona pratica in esame. 

Il Modulo integrato di ingresso è stato condiviso e approvato dai singoli Consigli di Classe interessati.

	3. La progettazione 
	

	3.1 Gli obiettivi e i prodotti attesi


	Attraverso un intervento di carattere trasversale la buona pratica intendeva perseguire i seguenti OBIETTIVI GENERALI

· realizzare forme diversificate di orientamento per rispondere ai reali bisogni formativi degli alunni, vale a dire

· orientamento scolastico all'interno del nuovo percorso liceale (la struttura organizzativa, gli orari, l’articolazione delle attività curricolari ed extracurricolari, i rapporti con i nuovi compagni e con gli insegnanti, le modalità della partecipazione democratica....)

· orientamento psicologico (la motivazione della scelta, la conoscenza di sé e la collaborazione con gli altri...)

· orientamento curricolare (la specificità del curricolo, l'incontro con le diverse discipline, il metodo e le tecniche di studio, l’apprendimento cooperativo...)

· promuovere un elevato livello di maturazione culturale ed educativa

· inquadrare l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze entro prospettive di riflessione e consapevolezza sociale, politica

· mettere gli studenti in grado di compiere consapevolmente scelte professionali e personali.

Gli OBIETTIVI SPECIFICI della buona pratica erano di tipo cognitivo e affettivo, in particolare :

· promuovere la capacità di comunicazione e di autoespressione

· sviluppare la conoscenza e la comprensione della natura e della società

· sviluppare l'autoconsapevolezza e lo spirito critico

· promuovere la capacità di orientamento e di conferimento di senso alla propria esistenza e alla realtà

· favorire la ricerca di una identità professionale e sociale.

· consolidare le capacità di relazione e di comunicazione.

I PRODOTTI ATTESI erano:

· un cartellone con le regole della classe 

· la registrazione su cassetta di una lettura personale effettuata a casa

· le schede di pianificazione delle attività

· l’organizzazione dello spazio fisico della classe (curando ad esempio l’affissione di materiale personale su una delle pareti dell’aula).



	3.2 I tempi 
	La buona pratica è stata realizzata nell’anno scolastico 2003-2004: sono state effettuate 39 ore di lezione per tutti gli studenti delle prime classi (13) in due settimane all’inizio dell’anno. 

	3.3 Le risorse 
	Per la realizzazione dell’esperienza sono state utilizzate le seguenti risorse:

RISORSE UMANE

· il referente (che ha svolto 26 ore di attività preparatoria)

· i 13 coordinatori di classe (che hanno svolto 7 ore e ciascuno)

· un docente referente per il modulo “Tecniche e metodi di studio” (che ha svolto 7 ore)

· un docente referente per il modulo “Climi di classe” (che ha svolto 5 ore)

· un docente referente per il progetto “Prometeo” (progetto finalizzato all’accertamento dei prerequisiti) e 5 docenti che hanno prestato assistenza durante la somministrazione dei test (che hanno svolto 6 ore ciascuno)

· un docente incaricato delle attività di avvio alla multimedialità (che ha svolto 7 ore) 

· un docente referente per il modulo “Abilità matematiche di base” (che ha svolto 5 ore)

· un docente/referente esterno per il modulo “Sicurezza” (che ha svolto 2 ore)

I docenti e i coordinatori di classe hanno inoltre  partecipato a un incontro di 2 ore in cui sono stati formati allo svolgimento delle attività. Questo incontro è stato gestito dal referente.

DOTAZIONI

· laboratorio multimediale  

· manuali e materiali predisposti per i singoli moduli (in particolare: manuale per il modulo “Climi di classe”, manuale d’uso per il test Prometeo, dispense e schede per le tecniche di lettura e per le abilità di base in matematica, dispense e schede di lavoro per l’avvio alla multimedialità, test da somministrare ai ragazzi).

RISORSE FINANZIARIE

La buona pratica è costata Euro 1500, che sono stati utilizzati per 

· predisporre e stampare i materiali 

· elaborare i dati dei test di ingresso da consegnare ai Consigli di Classe e al Dirigente scolastico

· retribuire i docenti esterni incaricati del modulo “Sicurezza”.

	3.4 Le scelte metodologiche 


	Il percorso formativo, uguale per tutte le sezioni, era caratterizzato dalle seguenti attenzioni metodologiche:

· alternanza di lezioni frontali e discussioni in classe 

· coinvolgimento di studenti e genitori nella valutazione finale del progetto, mediante un incontro.

	3.5 Le modalità previste per l’accertamento degli apprendimenti e delle competenze
	Le modalità previste per l’accertamento delle competenze erano:

· test di ingresso 

· esercitazioni

· schede di autovalutazione.



	3.6 La valutazione preventiva dell’impatto 
	Si è ritenuto che la buona pratica avrebbe avuto un impatto positivo sull’ambiente scolastico, poiché tutti gli operatori condividevano la necessità di integrare in un unico percorso attività di accoglienza prima frammentate e poco strutturate. 

Inoltre, le famiglie degli alunni erano state informate preventivamente dell’iniziativa durante l’open day svolto nel mese di marzo, e si erano mostrati favorevoli. (l’open day è una giornata in cui i professori invitano i futuri alunni e le loro famiglie per favorire un primo contatto con la scuola).

	3.7 La valutazione preventiva di fattibilità e l’individuazione di soluzioni alternative
	Si è ritenuto che la buona pratica non ponesse particolari problemi di fattibilità: la scelta di realizzarla utilizzando la quota di flessibilità del 15% del monte ore annuale ha anzi consentito di integrare l’esperienza nel curricolo scolastico. Inoltre, alcune delle attività della buona pratica erano già state attuate negli anni scolastici precedenti, sebbene in modo informale e meno coordinato. Si era deciso che, qualora non fosse stato possibile completare i moduli per problemi di tempo, sarebbero state utilizzate le ore disciplinari.

	4. L’organizzazione e la gestione delle attività
	

	4.1 La sequenza delle fasi e delle attività


	La buona pratica si è articolata in

· una fase preparatoria (della durata di 26 ore) 

· una fase operativa (della durata di 39 ore), attuata nelle prime due settimane di scuola e composta da 6 moduli:

· accoglienza

· climi di classe

· tecniche e metodi di studio

· abilitá di base in matematica

· avvio alla multimedialitá

· sicurezza

· accertamento delle competenze in ingresso.

Era stata svolta nell’anno scolastico precedente (a.s.2002-03) un’attività di pre-accoglienza, denominata Progetto Magellano e rivolta agli studenti dell’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado. Nell’ambito di questa attività gli studenti sono stati invitati a una riunione plenaria con i coordinatori di indirizzo dell’Istituto e hanno potuto acquisire una prima conoscenza della scuola, dei docenti che vi operano e delle discipline che si studiano. Inoltre, agli studenti è stato somministrato un questionario avente ad oggetto il loro metodo di studio. Il Progetto Magellano ha permesso al referente della buona pratica e ai docenti di acquisire informazioni importanti sui pre-requisiti degli studenti. 

	
	Il processo di lavoro degli allievi
	Il processo di lavoro degli insegnanti

	
	
	FASE PREPARATORIA

(a cura del referente di progetto)

	
	
	· Pianificazione delle attività 

· Predisposizione degli strumenti di lavoro (manuali, dispense, schede di lavoro e test da somministrare ai ragazzi) 

· Illustrazione delle modalità di esecuzione delle attività ai coordinatori di classe.

	
	MODULO 1 - ACCOGLIENZA

	
	Gli alunni 

· si presentano secondo un ordine casuale  

· organizzano lo spazio-aula elaborando, individualmente e a gruppi, una proposta di tabellone che sintetizzi e simboleggi l’identità della classe

· leggono la Carta dei Servizi e il Regolamento d’Istituto
	Il coordinatore di classe:

· accoglie gli studenti e si presenta 

· illustra gli obiettivi e l’articolazione del Modulo integrato di ingresso
· distribuisce le fotocopie con l’articolazione di massima e la calendarizzazione delle attività 

· supporta l’organizzazione dello spazio-aula

· illustra le competenze dei docenti e degli studenti che ricoprono particolari funzioni nel Consiglio di Classe 

· fa leggere e guida la discussione sulla Carta dei Servizi e sul Regolamento d’Istituto

	
	MODULO 2 - CLIMI DI CLASSE

	
	Gli alunni:

· traducono in regole i comportamenti scelti dalla classe come i più efficaci 

· elaborano un cartellone con le regole accettate da tutti


	Il referente del modulo:

· avvia la discussione sulla funzione di un sistema di regole

· illustra il patto pedagogico e fa individuare ed esprimere secondo una formulazione non negativa le regole di classe

	
	MODULO 3 - ABILITÁ DI BASE IN MATEMATICA

	
	Gli alunni:

· ascoltano la lezione prendendo appunti

· svolgono esercizi di comprensione
	Il referente del modulo:

· illustra le abilità matematiche di base

· valuta gli esercizi

	
	MODULO 4 - TECNICHE E METODI DI STUDIO

	
	Gli allievi: 

· ascoltano e discutono i risultati del questionario; prendono appunti 

· compilano le schede di pianificazione delle attività lavorando a coppie 

· leggono a casa un testo da un manuale di studio scelto dal docente

· applicano al testo proposto dall’insegnante i diversi tipi di lettura e registrano su cassetta la loro lettura personale 

· fanno ascoltare e commentano la registrazione 

· compilano le schede di autovalutazione della lettura

· fanno esercitazioni sulle strategie utili per la lettura e la scrittura
	Il referente del modulo:

· presenta i risultati del questionario somministrato durante la fase di pre-accoglienza (progetto Magellano) 

· distribuisce le schede di pianificazione delle attività 

· illustra e fa sperimentare i diversi tipi di lettura

· guida le esercitazioni 

· illustra le strategie utili per la lettura e la scrittura (appunti, scalette, mappe concettuali)

· valuta le esercitazioni e le schede di autovalutazione.



	
	MODULO 5 - AVVIO ALLA MULTIMEDIALITÁ

	
	Gli alunni svolgono esercitazioni su informatica e videoscrittura
	Il referente:

· illustra le nozioni basilari dell’informatica e della videoscrittura

· valuta le esercitazioni

	
	MODULO 6 - SICUREZZA

	 
	Gli alunni partecipano alla discussione e sintetizzano i comportamenti in un  prontuario per le varie occasioni d’emergenza
	Il referente illustra i comportamenti che tutelano la sicurezza degli studenti nell’Istituto scolastico

	
	Parallelamente al percorso del Modulo integrato di ingresso, e precisamente a intervalli regolari tra i moduli 3, 4 e 5, sono stati somministrati ai ragazzi i test Prometeo per accertare i requisiti iniziali posseduti nei seguenti settori disciplinari:

· linguistico - espressivo

· logico – matematico

· scientifico – sperimentale

· storico – sociale.

	4.2 Le soluzioni organizzative 


	La buona pratica è stata realizzata utilizzando la quota di flessibilità del 15% del monte ore annuale. E’ stato necessario pianificare dettagliatamente l’orario di accesso al laboratorio multimediale, per evitare sovrapposizioni tra le varie classi. Inoltre, si è instaurato un raccordo tra la buona pratica e il servizio di consulenza psicologica fornito all’interno dell’Istituto agli alunni in difficoltà.



	4.3 L’attuazione e il controllo delle attività
	Per tenere sotto controllo le attività è stato utilizzato un registro di modulo che i referenti compilavano, anche sulla base delle indicazioni degli studenti,  annotando le attività svolte e formulando osservazioni. 

	5. La verifica e la valutazione
	

	5.1 La valutazione intermedia e finale degli apprendimenti
	La buona pratica non prevedeva l’acquisizione di conoscenze disciplinari: i docenti hanno quindi valutato il raggiungimento degli obiettivi dell’esperienza e il livello di partecipazione e di coinvolgimento, basandosi sui loro registri di modulo e sui prodotti realizzati dagli studenti. Sono state inoltre tenute in considerazione le modalità di studio a casa relativamente alle discipline curricolari.

	5.2 La valutazione finale della buona pratica


	La buona pratica è stata valutata globalmente nel primo Consiglio di Classe successivo alla realizzazione, in cui sono stati presi in esame i risultati prodotti in termini di comportamenti affettivi e cognitivi; nella stessa sede, anche sulla base dei risultati dei test di ingresso e delle situazioni di deficit scolastico emerse, sono state apportate le necessarie modifiche alla programmazione del Consiglio di Classe e dei singoli docenti. 

L’esperienza è stata inoltre discussa nell’incontro triangolare realizzato nel primo mese di attività scolastica, a cui hanno partecipato docenti, genitori e alunni. 

Complessivamente, la buona pratica è stata valutata positivamente, soprattutto per quanto riguarda l’impatto sulla programmazione scolastica: l’introduzione dei test ha infatti consentito di far emergere eventuali carenze degli alunni e quindi di intervenire su di esse e di riprogettare in modo adeguato il successivo percorso formativo. 

Nell’anno scolastico in corso (a.s.2004-2005) la buona pratica è stata arricchita con la  somministrazione agli alunni di un test sugli stili di apprendimento. È stata inoltre sperimentata in altre scuole del Comune di Bassano del Grappa.

	5.3 I punti di forza e di debolezza della buona pratica 


	La buona pratica ha evidenziato i seguenti PUNTI DI FORZA: 

· integrazione di attività solitamente poco strutturate

· efficacia nel favorire l’inserimento degli alunni nel nuovo ambiente scolastico 

· utilità ai fini della programmazione disciplinare.

I PUNTI DI DEBOLEZZA hanno riguardato:

· la necessità di coinvolgere direttamente un elevato numero di docenti, con conseguenti difficoltà organizzative 

· la necessità di prevedere un monitoraggio continuo delle attività, che può essere dispendioso in termini di tempo e di gestione delle informazioni.
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